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NOTA 

.. 
Giovanni Boccaccio, nel suo Commento alla Divina Commedia,. 

riferisce, intorno alla tragica ~ventura _di Fra:ucesca da Rimi Bi ,. . - . 

i seguell ti particolari : · 

« Era Pol<'J (Paolo1 bello e piacevole uomo e costumato molto: . .. 
c<l a11dauùo con altri gentiluomini per la corte dell' abit aziont} · 

'.) 

di Guido, fil da una delle damigelle di là entro, che l' conoscea, 

dìmosti:ato <la un pertugio di una finestra a mado11na Francesca,.. 

dice11d11: quegli è colui che dee essere vostro marfto. E co~ì. 

si credea. la buona femmina. Di che madonna Francesca incou-­

taueute in lui puose l'animo e l'amor suo. 

. . . . . . 
• 

« E perse verando messer Polo e madonna Francesca ip questa1 

dimestichezza, ed essendo Gianciotto (Lanciotto) auùato in al­

cune terre vicine per podestà , quasi senza alcun ~aspetto insieme­

comincianno ad usare. Della qual cosa avv ertitosi ·un singolare-­

sen·itore di Gianciotto, andò a lui e raccontagli ciò che della 

bès,)gna sapea, promettendogli, quando yolesse, di fargliele toc­

care e vedere. » 

• • 
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SCENA PRIMA. 
-Oal ,ine tto ili stile severo. - A destra, al piede di una immagine della Ma,lonna, Ul' 

g en ufl essorio ~ Un tavolo a s inistra con grande polt rona. :- Piccola vurt..i,, 

, F RANO. 

F■•anceiica, indi Frate D011avcntu1•a 

(iri _tJtnocchiata dinanzi alla Madonna) 
Vergine madre, che tanto soffristi, 

Dal ciel mi assisti! 
Soccorri all'alma travagliata e iiffranta> 

Vergine santa; 
Guidami tu oer la secura v j;;i 

v~::-~~t pì~ 
Fr. BoN. ( che si è arr estato sulla porta) 

» Ella prega; - perchè fra tau ta fest: . 
» Ella è sì mesta? ... 

e 

(avvicinandosi a Francesca che si leva dal ginnccllin fo io, 
' · Gli occhi ba·· rossi di piar1to, o mia fa11c1 u lht; 

Cfie t' ange? 
F RANO. Nulla ... 
F r. B ON (7nnendendole affettuosamente la mano) 

O mia buona Francesca: - aprimi intero 
· Jl tuo pensiero; 

Deponi in me del combattuto core 
L' ansie e il terrore. 

Se :repugnante a qu ste nozze ... Ah! parl.t ..• 
In tempo siamo ... 

F R,\ KC . Al genitor sommessa, 
Del Signore di Rimini accettai 
La mano ... e la promessa , 
Or compirò . - Nobile cavaliero, 

.D'alto cor, d'alta mente è ques to sposo ,.. 
Che il padre mi des tina. - Amarlo spero ..• 
SL .. un giorno ... io l'amerò ... 

'Fr . . BON. Parli di nozw .•• 
P arli d'amore, e intanto 
S till e tue cig lia si rinnova il pianto ... 

-'l:{ANC . (con abbandono) 
O mio secondo padre, o veglio pio; 
In que t'ora olenne rivelarvi 
Un secret.o vorrei. .. 



Fr. BoN. 

FRAN 
Fr. BON. 
FRA~O. 

Fr. B<;>N. 

FRANC. 
Fr. B0N. 
FRANO. 

Fr. BoN. 
FRANO. 
Fr. BoN. 
FNANC; . 

Fr. B0N. 

FRANC. 
F1·. BON. 

Fr:.ANC. 
. Fr. :SON. 

FR.-\NC. 

F1·. BoN. 

• (va '.a sedere - ·-Francesca s'inginocchia) .· 
· Ti a?colta ldd_io; ·• 

Parla, Francesca. . . . 
· tl\fi rrianca il core ... 

Colpa in te alcuna . -. e~:-:er non pt ò .•. 
Se non è colpa - sògno d'amore 

Che un giorno· all'-ani~a - mi .. . balenò .• .• 
Forse~;. paventi' - che si ridesti · 

Il ·fa tal sogno • ali' am accanto ... ? 
> E iIP questo dubbio - ti sciogli in pianto .... 

)) La nuzial festa ·:- terfor -ti fa! · 
» :VÒ i mi leggete nell'alma, o paçlre ... 

» NÒn quanto è duo-po.:. · · ' 
. _ · o . · .. » SapeF volete . 

»' Come... .qual fos.se ... '? -Tutto · saprete ... 
» E il cor più 'libero - ·. r~~P}r;erà. _ , 

Or volge un ann9, _ - .nel .gran viale · 
Io folleggia va :.. tra l' erbe e i fior, 

Quando la voce - cara 'e fatale : . .' 
Iià prima volta - mi giunse al .cor. 

Fuor -dal cancello - un ca vali ero 
A contemplarmi - si soffermò ....:._ r• .:imo, mi disse, - spronò il d_e~triero, 
E come larva - _si _dilt:)gu~. 

Il dì segµente - sul luogo istesso 
Riconducevami - vago desir . .. 

Vidi sugli alberi - urì nome · imprl3sso ••• 
Nome ch'io tremo - di profferir ... 

E il cavali ero'?... . 
Più non apparve ... 

Di lui più nulla sapesti? 
Nulla ... 

(alzandosi) 
Di che ti affliggi, • buona fanciulla'? 

Che ti rimorde ... 'I - che p4oi tem.., r? ..• 
Quell'uom ... quel nome ... 

Fugaci larve 
Che presso all ' ara - svanir vedrai... 

Voi lo credete'? - pur io sperai ... 
A liete immagini - schiudi il pensier ! 

Voce tremenda - . al cor mi dice (da sèj 
C.he infausto il rito - per me sarà .•. 

Vieni agli altari! sarai felice .•. 
~i~ le tue lacrime benedirà I 1i)a'ì· tono) 



l 

SCENA lt _. 

Ampio cortile con portici. - A destra, in fondo alla scena, uno scalone :Praticalille, 
rutto or-nato di bandiere e di r·icchi cortinaggi. - A sinistra, all'estremità del por­
tico, un oratorio . . - Sull'ala destra del portico, a metà della scena, la grande porta 
del palazzo. - Due tavole imbandite di vivande e di vini. · , 

All'una tavola stanno seduti A.lberi~o ed alcuni Soldati di ven• 
tura; all'altra, Donne, Fanciulli e Silvio. - Qua e là altri 
gruppi di Donne e Popolani. e 

CORO 

ALB. 

SOLO. 

ALB. 

Corro 

ALB. 

CORO 
ALB. 

,. 
In Ravenna al par di questa 

Non fu n1ai gioconda festa, 
Mai .l'aurora avventurosa 
Non sorrise .a giovin posa 
Bella e splendida così. -
Esul tiam nel fausto dì ! 

(so tovoce ai Soldati che g_li stanno intorno) 
Questo messer di Rimini 

Vedeste voi'? 
Lo spo~o'? 

~essun lo vide. - E gioval\r 'I 
E bello'? 

Generoso ... 
Onesto assai lo dicono ... 
Ier notte è qui arrivato, 
Nè aucora s ' è mostrato ..• 
Prudente ei fu da vver ... 

Al chiaro dì vedendolo, 
La povera fanciulla 
Morta saria di spasimo. u 
Che dir volete'? 

Nulla ..• 
Viva gli sposi! 

TUTTI Vivai 
A:cB.· Empitemi il bichier I 
DONNE e FANCIULLI ( a Silvio) 

Il vostro riuto 
Gii troppo fu muto: 
Suonate, cantate, 
Gentil trovator ! 

SILVIO (alzandosi) È stanca la voce ... 
Avversa è la musa ..• 

CORO La solita scusa 
Di tutti i cantor ! 
Suonate, cantate, 
Gentil trovator. · 



• P,oichè lo si -vuole ... 
(tutti ci1·condano Sih:io) 

SILVIO 

ALB. 

Poi eh~ lo si bram, ... 
à scioglier due note 
Mi voglio prova ! 

(senza m1wversi dal suo posto) 
Ci>u quattro canzoni, 

Se- salgono in fama, 
1 \)desti buffoni 
Si fanno adorar. 

TUTTI (a Silvio ,che è montato sulla tavola) 
Orsù I la più bella . 
' f)i vostre canzoni, 

) ) J ?er. lei che si appressa 
Di men e all'altar! , (silenzio r1ene1·ale 

S1r.v10 (accompagnandosi col liuto) 

SlLVlO 

DONNÉ 

Ell 'era pargoletta, 
Tutta sorri so e amor; 
Leggiadra farfalletta 
Volava in mezzo ai fior. 

Sulle rose si nudrìa 
Di rug iaò e e di profomi; 
Un fa11ciullo la seguìa 
In sile11zio, òa lontan ..• 

P er l' a li candirle 
Un dì la pre~e 
E imprigionnlla 
Nella sua man. 

Sulle rose si nudda, ecc. ecc. 
Per l'a li candide 

Un dì la pPese 
E irnprigionol!a 

' Nella sua man. 
Volubile e leggera, 

Degli anni a l primo albor: 
La bella capin0,ra · 
Cantava in mezzo ai fior. 

Farfa l lette • non temete 
Q11el gentile cacc iato r; 

• Egli so l può farvi liete, 
Egli chi a ma i l'a mor! 

Filrfallette - non temete 
Quel ge ntil e cacciato r ! 

• 

(sq ,itl!o di /J·mnba dall'atto delta gr·adinnfrr,; 1nfJv.i1n,('11fo1 
Coao ll <..:orteggio mv.in I scA, 11! P. alla cl, \e~n. 

(t,u.Jli ~i affollano ·ceno La scala~ 



SCÉNA lii. 
. ~ 

Preceduti da otto araldi, i quali· si arnstano per far 01·gine alla 
folla, scendono dalla scalinata LanciQUÒ', F1•aucesca, 
Guido, F1•ate Dona venh~l"a, Cavalieri, Dame, Famiglir.ri, 
Scudieri che recano · le' inse_qne delle due famigl'ie. - Il corteggio 
attraversa il portl:co ecl ·entra ' nell'oratorio. · i 

SILVIO e CORO Plauso agli sposi 
Avventurosi! 

Luce novclh, 
Gentil donzella, 

Sul tuo bel viso 
Rifiet.te amor. 

Sol del!' Italia 
' Nel vag·o eliso 

Questi germogliano 
Leggiadri fior_ 

ALB. (in disparte, sul davanti della scena, giiaHla11clo 
Lanciotto co'n occhio cli scherno) 

» Da giovin tortora 
)> Vecchio sparviero 
» Può forse · attendersi 
» Fede ed arnor '? 

» Va, e- compi il rito, . 
» Pazzo rnarito; 
» li .tuo destino 
» Tu ignori Mcor. 

r ·- •, 

( T·utti entmno· nell'o1·ato1·io) . . 

SCENA I V. . . , 

Paolo. 
, , "'.) 

P.~01.0 • (entrando dalla .r;;r·11.n por ta, dopo òrere paHsn) 
Come- obfiar quell'ahgelka, forma? 
Come· obl'iar l'accento i 
Del mestis~imo aildio che c i di.vise·'?, .. 
n I l'ultimo suo ~guardo impressa è l'o rma. 
DPntro il cor Pnio... , , .. 
E_ più._ dal. ciel \ O. irnplor~ndo: l'.ob_li~, 
Prn vivo rn me rmasce 1I sovvemr . 

• 

1 .. 



,)) 

Destin Jre111endq ! 
Ah ! non coinprendo 
Come da Jp.i 
Potei- ·partir .... ·.·'" , 1: ; ,: ~ .·,' ~',\ (.,', '. ·' r .1 

·, Quel dì un v-ver:sp . d.èmop..~. d ' ,, ,_... 

. ·.:fy[j . pose agli . occhi l:ln yel; 
Ijo abbandor:rnto .un ~ngelo, 

~ Chiusomi .so.no il .ciel. ' ., 

SCENÀ ' V. l' . 

~aolo, A.lberi;;o, l,anciof,to, Franee~ea. Guido. F1•ate 
Bonaventura, Silvio, ·cavalieri, Dame, hamtfjette, Scudieri, 
Araldi, Soli/J,ati, Po-p,olo, Ancelle. · 

Plauso agli sposi 
Avvellturnsi'! 
Per lun~a etade 
Vi arrida amor! 

'·• 

Francesca è d'angelo 
1.1 tuo · sorriso, 

· E luce eterea 
Il tuo candor. 

Sol dell'Italia 
Nel vago eliso 
Questi germogliano 
Leggiadri fior. 

( Mentre gli sposi si avanzano in rr,,ezzo alla folla che 
, si divide in due schiere, Paolo muove ad incontr arli.) 

LANC. -(scorgendo il f ratellò e lanciandosi nelle sue braccia) 
Paolo ... fratello mio ... 
Felice appieno oggi mi vuole Iddio I (si abbracciano} 

FRAN. (trasalendo alla vi-sta di Paolo) 

ALB. 

GUIDO 
FRAN. 

Cielo!. .• è ben desso!... · 
(da sè, guardando F~ancesca) 

In lei qual turbamento! 
Che hai tu, mia figlia I (a Francesca } 

O padre ... il cor mi manca ... 
(si abbandona nelle braccia di Guido) 

PAOLO Ved_i. .. la sposa tua... · (a Lanciotto) 
LA~C. (correndo presso Francesca) · 

· · Fr ncesca ... 
HAOLO (da sè con vil a co?nrnn;:ione) 

Mi" ~iconohbe... · 
Dessa 

• 



.AtB. , Qrà il mister compre~_do .• ~..; - -- --~· 
~UTTr (a· Francesca circondandola) 

Ah J parlate! che rii"? · 
.FRAN. · (rianimandosi) 1'4al passaggiero ..• · 

( e.on voce com:rnossa) · . 
: . Ai plausj, alle pompe - avvez_za non sono ... 

,_ Degli inni festanti - : commossa .m'h~ il. st1ono , 
E ·ùn'ansia fugace .- _mi tolse il respir. 

-Riconducetemi 
Alle mie stanze: ._· 
E in calma il cor·e 
Ritornerà. · .. , 

.LANCIOTTO, Guino e FRATE BONAVENTrJia.· 
Vieni .: - ricover·a 

Nelle . t,ue stanze, 
E al cor la calma 

· Ritornerà. 
Veh ! ~ome pallide · 

Le sue sembianze! 
Fragile è _il fiore 
Della beltà. . 

;p,\ OLO (da sè) T,uttc è finitor 
··· · Gioie·, speranze ... 

Per me Ja terra· 
· · Più non av.rà . 

..ALB. (da sè, guar·dèido F rancesca) 
Ed or fidatevi 

Alle sembianze! 
Un tal segreto 

. .• 

:1..,· 

. Mi gioverà... . 
( Tutti si a(lontanano trista·mente. -Francesca còn Lan­

da lo, l:f·uido e Frate Bonaventura sal!7ono le scale; 
Paolo ed Alberigo rimaitgon_o sul davanti della scena) 

.ALn. (a Paolo) Non se.guite · il corteggio'?°.·.. . · • · · 
lPAOLO · ·. · . · il ratei mio 

-ALJJ. (da _sè) 

In Rimini precedo ..• 
(allontanandosi per la .r1ran ponlaJ 

E in Rimini sarò fra breve anch'io .. : (esce)-

FINE DÈLL' ATTO PRIMO. 
• i l • 
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.. 

SCENA PRIMA. 
Giardino attiguo al ' palazzo Malatesta in Rimini. - A sinistra un oratorio, al quale s i, 

.isce1:1<le· per quattr grndini: - .A destra, . sul davanti della scena, un- banco di . . 

Sii '-irio, Dan(l,igetze e Paggi. 

SILVIO (che sta leggendfl, .circqndato daipaggi e dalle damigelle} 

CORO l 

SILVIO 
CORO 

GILVIO 

• 

• . . Ora avvenne che il giovin cavalie1~Q 
Sul' tramon'tar del dì giunse al castello; 

1iEra bi<2nco qual neve il suo destriero, 
Era porp01~a ed oro il suo mantello; 

,n Sotto l'arco del' f1,1,t,qido ·cimiero 
Sfot,qorava il sembiante onesto e bello; 
E come nube aurata il cr-in 'disciolto 
Scendea scherzoso a carezzargli it volto.L 

Oh! 1' amabil cav~liero 1· ... 
Zitti! Udite! ... 
, Leggi ancor!. . • 
E gentil, ge1itil davvero • 
Questa cronaca d' amor! ... 

(1egqendo) 

Gli occhi si ricamlìim·ono ,un saluto ... 
Si ihcontraron le talJb,"a 111. un so,·riso .• L 

Ella dir,qli parea: tu sei 1:enufo 
A riportar•m,i it mio Det ]Jm ·acliso ... 
Ed egli: sol ver te, donna, lzo vis!:)ril/o .... 
i!lè più viver potrei da te . cUviso ... 

SCENA Il. 
l, ,I 

F1•a11.~esca é detti. ; : 
•• \ \ \ • ~ \ I I. 

FfAN.) (~:1è.,si sar4 -;ac~~ta/a: lenlçi1nentq) ; : · 
Sil'Vio !. .. 

SJLVIO 

Con.o 
S rLVIO 
FRAN. 

(balzando in piedi e nascondendo il li/J,·ol, 
Ohe fu? ... 

Signora._.. , . 
(a Francesca)° · · Perdonate 

Sì commosso ... perchè? Voi legge \'è:tt(' .. ~ 



SILVIO (mosb:anda il libro) 

·CORO 

. Un volumè interessa·nte ..• 
Ur,a cronaca galante, 

,Che di :illustre cavaliero 
• 1 Ci vicorda i Heti amor. 
E gentil, gentil davvero 

· · Q'uesta cronaca d'amor. 
'FRAN. (rendendo il liV?"O ·dopo averla osservato) 

Pren·d.i, .Silvio, ,_ non ·credo 
Esistere quaggiù felici amori ..• 

S ILVIO (ri/zùtando il libr o) . , 
No ... no... gradite _ il dono . . .. 

Del . menestrello. - A voi, dolente e meslti ~ 
Giovi il metro genia! ,di queste 1:·i-me, 
Ove con tan'fa festa 
L'ansia, il · desìo si esprime 
Di innamorato cor. · 

F RAN. (riponendn il libro nella borsa che le p,ende dallacinlur-a) 
» Da una cronaca galante · 

» Non mi attendo alcuu diletto -; 
» Pure, o Silvio, il dono accetti> 
» Pèr far grazia al douator. 

S I LVIO e CORO (allontanandosi) . 
» Possa almen per un istante 
» . . ~erenarsi il suo pe;isiero ... 

E gentil, gentil davvero 
. Quella cronaca d'amor! 

SCENA lii . . 

I.ianciotto, Gujdo e Francesca. 

J,ANC. Francesca ... 
FRA~C. (volgendosi atterrita) 

Io tra~alii... . 
LANC. (a Guido) ' Guiòo, tu il vedi,. 

Sempre così. .. Della mia voc.e al suono 
Ella si turba ... 

FRA~C. ('Vedendo Guido) Ah! padre! voi! 
(si _qetta fra le braccia di Guido) 

Gorno Mia figlia! 
Piangi neu ·.ablwacciarmi 9 

. . 

( 



.LANC. · E quale io m'ebbi 
Altro compenso dell'amor · che· il · pià.ntol 
Già te lo sGrjssi :- la-·.tristezza regna : 
In questa casa ·che allegrar sperai 
Col dolce :raggiO': della sua. bellezz~. · 
A liete nozze qui chiamato, un caro 
Fratello attendo; ed ella, . 
A tale annunzio, p)ù sdegnos.a e mesta 
Oggi -.si -mostra... E ver ! -Paolo le uccise 

• ùn fratello sul campo. - . 
-Gurno · ·---- · Ha perdonato 

Un c"ùòl' di padre, e tu vorrai, Francesca, 
Esser meno pietosa'? · · · 

FRANO. (dopo_ ò,reve __ esitazione) · ... . : · 
: ~ -~,.' ' 11./ - ·, _:-~ · Oh sit cb/e1 yenga! 
Si affrèttino le nozze! .. al fianco IQio 
':[u ... padr.~ ... rimarrai. .. . Giorni più lieti 
Verran ·per tutti.~. (a ~anc.) ar;iche. per noi, lo spero .. .. 

LAN.e. (con te~erezza~ _ · . ' . · . 
· Francesca ! . . . · 

FRANC~ '. Mi perdona·:.. . .. ., 
L ANC . . . . Altro ; de~ìo 

Gurno· 
LANC. 
FRAJSC. 

Qual' ebbi io mai, ·.fuor che vederti lieta'?!. .. 
( a Francesca ed a G-ui-do) 

Voi meco ... 
Ti seguo ... 

· Francesca l ••• ,. 

Gurno (sotto-coce a:Francesoa) 
: Qui attenùo ... 

Hai data promessa ... 
FRANO. (a Guido) Compiuta sarà ... 

(Lanciotto e Guido . s~allontanano, Fra'n cesca 
nell'oratorio) · 

SCENA IV. 
Al be1•igo, che entra esplorando con · sgua1·do st"nislro. 

In verità, propizia _ • 
,Fu sempre a me fortuna! .. 
:,certo, accoppiata in perfido 
Eccli sse era la luna, . 
Qùan-dò la madre mia 

- Nel mezzo della via 
Siccome un cencio lurido 

· Ai cani mi _.i;rP-ttò. 



i '. 

Ed ·6r si in vecéhia, · ·povero 
Soldatd,. di '· ventura, .. 
Mentre éòstòr-o i'.mpinguano 
Di lor viltà , spergiura: . · · . ;\\\ 
Or Guelfi, o_r Ghibellini, . ,, . 
Piegan9osj ai" dèstini · · .. ' 

·.-: ,Di chi con oro e titoli ,, 
· Meglio ap,pagar l_i"'pµò. ; '< 
Italia ... . Italia, g-ridauo .. ,, 

~ . . ' Qtt~~ti , bastàfdi ignavi; = .:-Ti. 

Qgg: abborriti clespoti 1 .. 

DQ;rian frementi ~chiavi, 
E vendono l'impere -- . 
Fan p·atti aJlo · st\:-a'ni ~n~,r: 
Pur ri111esceudo· :ai .bri icdìsi 
Italia .. e libertà!. .. i . 

Alfine :un·a rivincita 
·:: ,. Io prenderò su voi ... 

Voglio gioir, vuo' , ridere._- , 
Di.questi f~t~i: _erof.,. . ' li.. 

~ ·JAl povero . rmo stato, 
Al mio mestier daunato 
Pi ·questi .. r:~ir lo :spasirfw 

· '· : • · . ~- .i ') •Solliev9 porg~r~ ... !,; •: ··:~ ·-~ ·:.\.'Ti 

SCENA V. 

" I: ' I . ' \ ! 

Francesca, Frate Honawentu1•a, che escurw dall'oratorio; 
- .il.lbe1·i;;o, sul davanti della . scena .q141si nascosto dietro un 
olhero_; - i~di ~invio., Piet'1~0 À:~~sd·à~i, Ennna, Dami-
gelle, FamigliJ1 Cavalier~·, Paggi: .. . · · · '\~ rt~ \ ·; : .,.l~) .. 1~ :.! : 

FRAN e. ( arrestantlbsf. èon, 'P'r a. B'onav. sÙllarjJm· ta deU' oratorio) 
Statemi al fianco. ~ Sovrutn ~mi't · forza 

·.' ', La prElghiera mi infuse, e · H· vc'>:;tr_o aspetto 
A CQmpir.· l'p_p~a .mi da1A coraggio ... :.. ·, ,. 

Fr. BoN. (guardando ver so il viale a .desp:ra) 
» 0hi' :gh{ng,e L. . . . 

FRANO. (osser vando) ·.· ,) 
J.·· ,-~, È dessa ... la genti.f.donzella 

» Dell' Anasta_g~·:·· (si .am,ia incont r o art Emma) 
ALB. (da sè) » .A.ò iucpntrarsi vauno 

» Le due rivali ... 
SILVIO (che prec.ede, l'A1n:asta_qi, .e sua fi,glia) 

· · . ' · . Vf inoltrate ... 11 parco , , 
» Traversetem: -- -'1.Uesta è)a :via più breTer , 



• 

• 

K\tM.-\ 

FRANC. 

E.MMA 

TUTTI 

AI.Il. 

ALB. 

ANAS. 

ALB. 

A~r-}S, 

Ar.R. 
ANAS . 

Ar.B. 
AN,\.\S. 

Emlllla geritil, ti appressa. .•. 
Al fidanzatd jo ~tessa 
'Pi voglio presentar. 

(timidamente) 
O-entH signora ... 

» Chiamami 
» Sorre.lla... -(la bacia in {, ·onte> 

· » Oh mio contento! · 
Mi amate voi L. 

· Qual dubbio!. •• 
. Ogni tristezza jo sento 

. -' Al ·tuo gentile aspett:o 
Da 'alma dileguar. 

, Benedirò nel giubilo 
· i· tuoi ,felici amori, 
· "' Per una via di fiorì 

Ti guìderò all'altar. 

( meno Alberigo) 
(suono di from!Je) 

Il cavalier ... lo ~poso ..• 
Muoviamo ad hl.contrar! 

(da sè) ' Oh! vedi se l'ipocrita 
' È destra a simular!. .. 

( Tutti partono; meno Alberigo e Pietro Anaslagi) 

SCENA VI . 
.tl.lberigo e .A11astagi. 

( seguendo la comitiva) 
Sorella! - Or vanne ... affidati 
O povera fanciulla!. .. 
Ah! Ah! . 

(che anr a notato il ghigno sarcastico di Albeì'fgo) 
Che trovi a ridere · 

In questo affare ? 
Io ... ! Nulla ..• 

(r·idendo s_quaiatamente) 
Ah! Ah! . 

Dalla tua celia 
Rivelasi un mister ... 
E se ciò fosse? ... 

(con v ivacità) Aprirmelo 
Dovresti... 

(iron ico) . Assa~ ~reten~i... · 
Tu parlerai .•. rm . mtend1 i .. . 



.J\Lil. Calmatev~, messer L. , 
Non .serve andare in coHe-ra ..• 
Un gentH'uom voi siete... , 
Tutto da me saprete ... . 

, · Vi vogJ.io compi!:lce_r .. . 
0'era upa volta, 'in tempo assai 'lontano, 

Una donna leggiadra e capricciosa, -
~ Che per voler d'un padre dis11ma110 

A un gran signore s'era fatta sµosa ..• 
E s'era fatta sposa a un g-ran signore, 
Tutto donando a lui, tranne J'amon~ . . , 

L'amore - poveretta! - era già dato 
A un altro, nè ritorto essa potea ..• 
Ta~o più che i! mortale avventurato 
Molto caro e prezioso lo tèneac:,. . 
E malgrado l'acerba lontan;tnza e 

Quell'amor si nutriva di speranza. 
Allor Ja dorrna immag-inò un progetto, 

A trarre og-nun di g-uai .molto Rpedito: 
Q11el di co11durre nel medesi1no tetto 
A conviver l'amante qol marito... '-

(guardando verso i viali del gic.t1:y_lf110} 
Ed ora voi... se m1 po' di senno avete ... 
Il resto <lella storia apprenderete ... 

(addita all'Anasta_qi Paolo ~ F-raricesca chç si avanzano 
con1:ersando a 'bassa voce). 

SCENA VII. 
France!ììca, Paolo, Alberigo, Ana~tagi, EmDla, Lan­

ciott.o, Guido, Fra Bonaw., Sil-vio, Si{/nori e Dame. 

PAOLO 

FRANO. 

(sottovoce a Francescaì 
FranceRca ... un detto solo 

· Da voi quest'alma attende,' 
Il mio destin dipende 
Da quPsto detto ... . 

(dopo breve esitazione) Sì. 
PAOLO 
FIUNC. · • 

Voi lo volete!. .. 
Iddio 

Parlò pel labbro mio ... 
LANC. 

'fUTTI 

( che dà di mano ad Emma e si appressa all' Anaslagiì . 
o•uì... tutti circondatemi.., 
O avventurato. Jì !. .. 



PAOLO (all' Anastagi, con solenn-~t4) , 
Su due ·(alJ}.iglie, c·ui già · djyise . : ; 

Odio di P,arte, bieco liv or,. . · , 
Benigno rag.gio dal cielo ar,rise ... 

, . Sovrasta un'era di :pace e -amor . .-. ,., 
t Intero un lustro vissi lontano . 

n 'a questà amata natìa città; 
Emma gentile,_ per._la tua _mano, , 

. Qq.~ un vi_ncol- santo ~i arresterà. 
FRANC. (a .Fra Bonaventura) 

Dio ti ringrazio! ~ Com'è soav.e 
La nuova ebbrezza che in petto sento!. .. 

1-Nel sacrifizio provo un conteut 
1 Qual~ l'amore giammai non dà_. 

E.\rn A ( al padl'e) . 
) Padre .. ~ rispondi·gli. - Noti a te s<>.i°10 

. ì sensi, i voti di questo core... · 

. Del mio contento quasi ho terrore, .. : 
Parole il labbro trovar non ::;a. 

L '.\'AS~ · (da sè con aria cupa) 
,Quell'empia sto·ria, come vele~rn, 

Lo sciagurato mi versò· 'in petto ... 
. , Assor;a ho l'anima nel rio so.spetto ... 

,"; .. ., · Parofe 'i] labbro trova.r n,on sa; 
L.:.:-;c. (a Francesca) 

O sposa!... o giubilo!... serene ornai 
Veggio risplendere le tue sembianze ... 
Vuo' che di ,éantìci, dì' feste e dauze 
Tutta si alleg:rj Ja mia città. 

'Fr: ·BoN. Ògni memoria d'odio e d'affanni 
Quest'ora santa dal cor cancel'li, 
Ciascun ne] gaudio di due fratelli 
Raffermi i vincoli dell'ami tà. -

ALn. (in dispqrte, osservando i;Anastagi) 
-· Non fu lo strale lanciato invanò ... 

Nè può gran tempo tardar l 'éffetto ..• 
Il dubbio atroce, l'ansia, il sospetto 
Del vecchio in fronte riflesso sta. 

SILVIO, Gurno, CORO -

, J)ei due fratelli chi vide mai 
., Spleuder sì viva la. gioia 'in viso'? 

Veh! come ·un raggio di quel sorris_o 
ln tutti i v,.it.i PifiesS"' 'lt_» l 



PAOLO (offrendo ii braéç{o fa)lEmjiil.J,f '."• i ' • .,-, .- (.-; 
l . '· ~ I \ ' \; ' • ~ , - • 

_Al tempio!: :.· · ·' · . · · . 
T.U'F~I · \ . i\ -~(\:).~'?- • , . ;, . • 4,1 temp,l.9.,!-.-~ .. • · ·. "'.' \ , ... · "··- :· .) 
AN.I\~-·,: --(a; f-)(1,()[(fr'e ,; -domi.na.rbdo 'Ca' scena) .. '-·:\ . • ... .,. :i. 
_'_ , . . ·.>),'-) ,,· ,.,~:,~;t;;~~-S~~S~,.:.~·/,. ,:./ ;~ ... ,~~/~·\ _.f~~f,~~.} -} '_d~fO 
LANC. Da te solenne 

Non ·rebbi'?... 
ANAS. • • Pure. tal fatto avvenne rr 

Che il mio pensiero po tria cangiar ... 
LANC. (con impeto, portando la mà_no alta spada) 

• Guelfo spergiuro I 
ANAS. (a sua t•al,ta snudando la spada) _ 

Sfidarmi ardisci? ... 
FRANO. Cielo I 

r -PAOLO Ti arresta! (a Lanciotto} 
TUTTI Mano agli acciar ! 
Fr. BoN. (a mezzo dell'"a scena do"minando) 

I brandi a terra ... ! Dio ve lo impone. 
LANC. (trattenendosi) • 

Nè dell'insulto ragione avrò'? 
ANAS. - Vieni, mia figlia, di qua partiamo ..• 

( a Lanc{-ot:~{) )- ':,: :_..... 'Y ~ ·:-~·-' l \ ; :; ~" '·. ·' • •• ' • . 

A te risposta doman darò ... 
( as·sieme) 

l,?AOLO A quegli altari mentito avrei... 
E i1 nodo infausto ddio spezzò ..• 

FRAN•c. Vane speranze!. .. l'avverso Id dio 

LA,NC. 

ALB. 

A eterno pianto ci condannò. 
Dello' spergiuro che sì mi offese 
Fiera vendetta doman farò . 
Ah I dalla ipocrita pace più fi ero 
L'odio frà loro già divampò ... 

E1,nu (alt' Aytastagi èon. estr emo .dolor e) 
Ah! padre ... padre ... di tale an goscia ... 
Di tal vergogna morir dovrò ... 1 

ANAS. (ad Emma traendola seco) 
Vieni. .. mi seguL.. a eterno piant o 
La figlia un p· ,1re dannar non può. 

SILVIO, Gniot5 , Co1-w 
Il vii è insulto, l 'oft'esa a troce 
Solo col .san.g-ue la var ~i può ... 

· (da sè} 

(da sè) 

e 



Fr. Bo~. .! terra i branòi f {wa,l .rio dimòne 
Ancor la pabe fra voi turbò!::· 

(Anasta_qi .'I.i allontana · colla fi,glia eco, suoi farrizgliari. 
Albel'iqo si ptrde nella folla. Paolo ,:Francesca e-L,m­

c cioffn st f'lUrmtr1,nano insieme; gli altri rimangono at-
toniti divisi in varii grup:ot.1 . · · · :'. , 

, , .l 

.I) 

,.; 

f 'lNE DE-LL' ATTO SECONDO. 

. . 

• 

( . 



. 
• 

SCENA PRIMA. 

S:iJ:t ·nel pa)azzo Malatesta: - A dest ra! s11l davanti della scena, una finestra, - · ln. 
Joudo, a :sini:.tra, lf.11'1- i,orta ~on, r,cch1 cortiuaggi, tavolo e sedili. 

Lanciot~o. 

LANC. (entrando agitato) , 

LANC. 

. Ar.n. 
LÀNC. 

A T.Il. 

LANv. 

Sì inquieta, perchè '?... Perchè le · piume 
La scorsa notte di ~<,spiri e pianti, 

·Ella stancò'? ... Dell ' alba al pr imo lume, 
Si riscosse dal sonno e jJ ne me mio 
Jn un siuiuHo di 1error profferse ... . 

- Fatale, inesplicabile mistero e 
Mi circo11da ... mi involge; e tremo io stesse, 
Che interrogato mi si affacci il . vero. 
- Se mai c1uel core di co1pevo1 fiamma . 
Ardesse ... Ah, no I codardo è il 1rùo so~petto. · 

'i.. 

SCENA li. • . . 
Signor, dell 'Anastagi 

A voi reco u o scritto. (presenta un fo.çlio) 
(vtvamente, prenaendo il piego) . 

A me!. .. Nessuna 
Pç1,r;-ola aggiunse'? 

No ... 
(legpendo) · » Franco il pensiero 

Ti esprimo, 0 Duca. Tuo frate! non ama 
La fidanzata sua ... D'un altro amore 
~n segreto si strugg~. · » . 
E stri:110 . .. E dove mai "tali n6vell~ 
Costui raccolse'? .. . · 

(ad rJ lberigo) Ascoltami. .. 'l'u ·(os 1 
Per luugbi mesi al carni;,ò · . 
Col frate! mio . . . Mai profferse un detto 
Che rivela~sè una segreta fiamma'? 

( con ip6crisia) 
• oh. .. che mai chi;cii J 

; Parlanti 
Il yer.: . 



:22 

.ALB. 

LANC. 

Pensoi:ib è. muto, .. 
Cupo lo sguaMo, immobile. 
Talvolta io l'ho veduto ... 
E della R~g.n_a _cq_rr~re '_. 
La perigliosa sorte 
Qual uom che aneli a . morta 

· ·· -Come a supremo ben~;; , ~ . ,. 
Nè della sua rnestizia . 

Lo interrogasti mai 'h •• 
ALB. (come sopra) . 

Investigar d'up. ·· principe _ 
La men te io non os~i... 

LANC. (con inquietudine)-

_ALB. 
'!)) L\,i lui cerchiam ! 

(accenng11,do dalla finestra) . Miratel?··· 
Ei colla vostra sposa 
Sotto quell'elce ombrosa 
Leggendo si intrattien ... 

L -\.NC. (colpito) Con lui ! . 

.ALB. 

-1_ • (si iwoosta alla finestra, gua'rdanAo (ifìsmnente! 
(con ironia) Gli srlegni taçciono ... 

• 

La larva dell'ucciso 
Frate! da· lei dileg-uasi. .. 
Erra un genti I sorriso . 
Sul volto ove riflettersi 
Pareva il cor turbato ... 

i .... ,~·Nc. (volgendosi .impetuo{;amente verso A the>'(qd, lo affer,·a 
pe1, un b1nac..,cio e leva su lui tl , pugnale) . 

' Ti spiega, o sciagurato, • 
Che vuoi tu dir? .. : 

ALB. (cadendo tn ginocchio) Pietà! 
\.JANC. (dopo breve silenzio) • , Non io sarò il carnefice ... 

Guardie, accorretè ... olà! 
(quattro armigeri entrano in sçena e si 11ongono at 

/f,anc:lli di A lòer(ao) . . · . . . . 
Al mfo cospetto · togliti, 

Codardo avventuriero ... 
Una nefanda ingiuria 
Lessi nel tuo pensiero ... 

Pria che la vii calunnia 
Gridin _tue labbra impure, • 
Al Jampo d'una ~cure 
Il capo tuo cadrà ..• 



ALB. In che vi offesi'? ... grazia, 
, Si g-nqr ! ... 

L.rnc. (accennanào ·alte guardie) 

LANC. 

Ti scosta ... va!... 
(A lberigo esce f;ra l e guardie). 

SCENA lii. 
l,ancioUo solo. 

( 

(segue .collo sgu'ardo A lberfgo p, rimane alcun tempo 
· immobile) . · · 

Onde in m e t anto sdegno'? ... Ei nu1la disse; 1
, 

Pure i l suo ghigno atroce 
Me come lama di pugnal trafisse. 

(ritorna sul davanti della scena assortd1•in cupi p ensier i } 
Nel dì de1Ie mie nozze· - or lo r ammen~ o -

Quando in Ra venna il fratel · mio tornò, 
Di strano, inespli cabil e sgomento 
La sua cand ida fronte si turbò. 

Quando trep ido, a11:sànte io le chiedea · 
Qual perrn. a:rcana le premesse il cor, 

·uno sdegno i mpl acabile fin ge3i. ... 
D'odio mendace ricoprìa l'amor. . . 

· ( volgendosi alla porla ) 
Dessi ! .. . ben gi uhti !. . . Il truce vel si sq u arei ! 

~CflJA IV. 
Paolo, F11•a11cesca e .fJ~•u~iotto. 

L.\.~C. (a Paolo vresentandogti u n fog lio) . 
Leggi. .. fra te!... ,. 

FRAN . (da sè) , Come è turbato! 
LANC. (a F r ancesca) · È quella • 

n·en· Anastagi la risposta ... 
• FRAN. Ei qunqu 

PAOLO 
. FRAN . 
LANC. 

• 
P'RAN. 

PAOLO 
L.\.~C. 

All'imen.eo ,consente." .. 
Egli ricusa ... 

E del rifiuto suo qHar è la scu a '? • , 
(esploran do ctm sguardo ter·r iòi le il volto di F r anc_escrc), 

Cnrre in città una storia · 
Bimarra assai... • · • 

(scostandosi da Lanéiotto con terror e) , 
· Gran · Dio !.. . · · 

Assurda, e reà · calunnia ... 
( come sopr ct) .. ' 



Si vuol ,~bA il rrRtel mio, 
Pur cor,:--e11t(~11Jo ai facili 
Riti" di I111e11e, in cor 
Per una hella iucoguita 
Anla di antico amor. 

FRAN. ( lla sè abbassando il votto) · 

Come celare i palpi ti 
Del mio straziato cor'? ... 

LANC. 

PAOLO 
Frate!. .. Che pensi'? (a Pc~oto) 

Attonito 

LANC. 

PAOLO 

LANC. 

P.\OLO 

L . .rnc. 
PAOLO 

LANC. 

FRAN. 

LANC. 

PAOLO 

LANC. 

EnAN. 

o, 

Son io di tal pretesto ... 
Da sua promessa sciogliersi 
V~l l' Anastag-i. 
(lJ E questo 
Segreto... amore'? ... 

A te 
Noto sarìa: - quest'anima 
Usa a mentir non è. 
La grave offém, o · Paolo, 
Di vendicar ti aspetta ... 
Lo sprezzo ed il s ilenzio 
Sarà la mia vendetta ... 

P~nsa . . . 
Lasciar vuo· Rirnì11i 

Pria che t.ramonti il dì. 
È strano!. .. 

(da sè) A lui sien ~razie 
Che il voto mio compì ! 
Di ri'mauere, o Paolo, 

· S'io ti pregassi... 
Vano 

Sarìa. 
Dell'alba al sorgere, • 

Io -pur sarò lontano. 
Voi!. .. 

Me in Perugia chi è\ mano 
Urgenti cure ... 

(da sè) . O ciel !. .. 
Deh ! noi:i partite! . 

(da sè) A fin ge i·e 
Ben scaltra è l ' infeclA I I 

(a Lanc'iotto) 

• 



FH .. \N. , (con calore) 
Sposo ... un presagio orribile 

Fisso mi sta nel .c~>re ... · 
Deh I sola non lasciatemi 
In preda al mio termre ... 
Il vostro amor_ protPggami 

•D'aita e éli co·usi 1rlio­
E invitta uel periglic; 
L'anima mia sarà. 

LANC. (dasè) Freme in qu~i eie tti il palpito 
D~l combattuto cuore; 
Aècu3au ·le ::me lacrime 
Un Òisperato aJn'ore.' ... 
Sento la man trascorrere 
All'elsa del pu gnale... -
Ma · l'ira che mi assale 
Pur mista è di pietà. 

PAor.Ò (da sè) Io solo, .io cli quell'augelo­
Tuttn compreuqo il _ core ... 
Sublime è il sacrifiéio 
Che le ispirò l'amore; 
!.a mia promessa a compiere 
Forza mi doua ldèìio, 
E santo il nostro addio 
Come l'amor sarà. ·. 

SCENA V. 
Fra Rouaveutu1•a e detti. 

l'r. BON. Ed è ·ver quanto udii? 'fratto in catene 
Alberigo, quel prode , che per voi 
L a sua vita esponea 
Più volte in campo? 

LANC. I ceppi suoi sien sciGlti... 

• (( 

(parlando ve1~so la -seena) . 

P. \! _LO 

' J.1AOLO 

Olà l Tratto dal earcere 
Venga Alberig:o !. . . (a Paolo) Delle 
Il ·compagno più antico . .. 

tue battaglie 

Il tuo 'più fido amico 
Renderti vo~lio ... 

Grato 
So~ io• di tal favor ... 

(andando . .z'ncon tr:o ad A lò('1 ·i:c10 che lntra 
gn ato da armiqer·i, f amiq li, (''CC.) ' 

Vieni !. .. 
(accnstandn.,;:-f a p ,.,,,, ,1, c ) F,·:111 r- csca ..• 

'" 

accmnpa-

((, 



• 

FRAN. 

LANC. 

ALB. 

PA0-\10 

PAOLO 

;, 

(sottovoce) , 
Sospetto è il -nostro amor. 

(traendo in· dz·sparte Atberigo) 
Ben ti apponesti... osservali... ' 
Men duol 'per yoi, signor. 
O mia diletta - città uatìa, 
Di rivederti più mai non spero.:~ 
Ma, qual si volga - la sorte mi::1. 
A te pur sempre verrà il pensiero. 

(sottovocé a Prancesca in disparte) · 
Francesca, il volesti... . 

;, Tu.qi voti ho compiuto ..• 
ilJ CCC\gli~ il saluto 

'un uomo che muor. 
Ah sì, Ìlel mio seno 
. Già serpe la morte ... 
Più saldo; più forte 
Credetti il mio cor. 

FRAN'. L'orribile pena 
Dissimuli il volto ... 
I palpiti fr'ena 
Mio povero · cor. 
Ai miseri il pianto · 
Dai crudi è vietato, 
Delitto è chiamato 
Se è pianto d 'amor! 

Fr. BoN. Sia pace nei cori, 
Sia santo l'addio, 
Gli antichi rancori 
Sopisca l' oblìo ... 
K a liete speranze 
Si affidi il pensier. 

LANC. ( ad Alberigo) ' 
Al campo seguirlo ... 
Spiarlo potrai. .. 

ALB. Voi... dunque 1 ... 
L.L:s·c. Tanto oro 

Qual brami tu avrai... • • 
Se puoi del lor fallo 
Fornirmi una prova .. . 

ALn. Lottar coll'inganno .. . 
Coll'arte qui giova .. . 

LANC. Ei varte ... . 



~Ln. , . 

J'.:.,,"NC. 
ALB. 

Egll ' ,.UH;.! ••• 

,A lei toruerà.i·· 
E ver ... 

La mia trama 
• FaHir non potrà. 

·; 

i' ... 

· SOLDATI e F.àMlGLI (tra loro, formanrJ,o .fp·uppo _J1,el fondo. 
· · ' ,·della scenq,) · · ·. · ·' . . .. 

-- Stassera egli parte E-

Pel campo'?... 
- Fra un'ora •.• 

- La causa 1 
. - $i ignora ..• 

. • , 1E strano dav_ver !. . . . e__ 

. .In tutti · sembianti 
·Dipinta è l'ambascià ... 
- Per· sempre ci lascia , , , 
- Tal è H suo pensier . . 

• 

FR4NCESCA, Fr. BONAVENTURA e PAOLO · 

P.'lOLO Arlrlio ! Di me sovveng-a vi. .. 
Più mai nou I· vedl'ò ... 

FRA:-{. (accostandosi a Fr. Bonavf}ntura pallida e treniaute} 
Padl'e, deh ! non lasciatemi 
O qui di duo! morrò. 

LANC. Ah! nell'agguato i perfidi 
Cader insiem vedrò. 

ALB. In me fidate, o principe, 
Promisi e adempirò. • 

Fr Bo~. . • O_h I qua mister terribile 
Quel grido a me svelò. 

f Paolo ed Alberigo escono se.ouiti da Lanciotto e f .,nnfq li, 
Frp/ncesca si inginocchia in atto di disperazione). _ 

Cala la tela. 

t?!NE DELL'ATTO TERZO 



,I 

SCENA PRIMA. 
'.Giardino 'Con alberi folti. - A. destra il fianco di un oratorio còlìe finestre . riscbiar11.t~,. 

a sinistra gli avanzi' di una torre con porticella praticabile. Le muraglie ta1 pezzate 
di ..,aera. - È notte • 

Fra1lce sca se.ouita d('llle Ancelle e preceduta da q11alfro Paggi cr1tt. 

fiaccole, attraversa la scena, muovendo dàlla parte ove sorge l'ora­
torio. Allo sparire del co1·teggio, Lauciotto esce dalla torre-

l,,i~C. Collè ancelle _nel ·tempio 
.France a 1entrò ... Pregar potrìa se rea 

• Fosse cotanto? Ah! per 1i forse prega .•• 
, Pel' ql:1ell.' i!1dei.r110, che uomar fratello 

Non oso iu ! S0 leggerle nel corè 
1; ad1iltero pensier dato mi fosse, 
Pl'esso ali' altar quel!' empia immolerei. .• 
. E pel'donato dal Signor sarei... (breve pausa) 
La ~imulata 111ia partenza tutti 
Ingannò. - D'Alberigo 
Or vedrern se bugiarda 
F11 la parola ... S' ei mentì non speri· 
S1,ttrnrsi, il vile, alla ve11rletta mia! 

• 

(preludio d'organo nell'oratorio) 
1\Ia che diss' io? •.. Felice 
Troppo s,u·Pi ~· elln 11nu fo~se rea; 
l>a un suo bHcio d' a111or l'as:--e re11ato, 
Quasi ben ed i rei eh i 111Ì ha in!.!,a1rnato. 

CORO inle1·no cli Dpnne 
Salve, del ciel Regiua, Tu il pianto benedici · 

Madre degli infelici, Clre dalla terra ascendo, 
Stella del mar divina, La tua pietà ci rende 

. Luce d'eterno amor; Soave auche il dolor. 
LANC. (inginocchiandosi comniosso) 

Odi la prece 111ia, 
Madre d' et(:lrno a111or: 
Fa che 'inuocente sfo . .. 
Oh' io possa ;irn a rla a11cor! 

CORO inte, ·no 
TP. nella veglia bru11a E tu di gioie sante 

Noma il fant:iul tre1t1ante, . l i rle ·o lato irrnondi, 
Te nella r a fortuna Tu. la speranza iufornli 
Invoca il pio 11occbier... Nel trepido pensier. 

. . 



t.) 

LANC. (entranao netta tor-ricetta) 
Celiamci, - i canti cessano .. , 

. :, Fra poco io saprò il ver ... · 
(la l'Uce scomparisce dalle invetriate) • 

• 

• SCENA H. 

7 Frances~a, che viene dall'·oratorio col seguito dl i Paggi e delle 
Damigelle. c--

CORO 

.FRANC. 

- f>AOLO 

l•'.f{AN0. 

PAOLO 
FP..ANC. 

PAOLO 

FRAN6;. 
PAOLO 
F'RANC. 

Qui respirare la wytturna brezza 
Desio per poco ... • Voi 

(alte ancelle) 

Al palazzo tornate, 
E sola me co' miei pensier lasciate,. e e 

Dei fior, dell' aere, \9:Jlontana,ndosi) 
Del ciel la calma 
Vi ispiri all'alma . 
Lieti pensier. 

Lieta esser posso io mai'? .•• Vana speranza! 
111 questa atroce guerra 
nel dover .. dell'amor ... sempre allo sguardo 
Una larva adorata si presenta ... 
Ed un lugubre addio 
nome squillo di morte il cor sgomenta .. -. 
Chi mi soccorre ornai... chi mi d1fe~e 
Dalle memorie care ... '? 
Ohimè! chi a obliare 
Od a mori mi apprende? 

' • SCENA lii, 
Paplo e Fraucesea. 

Francesca! 
(con immensa corµmozione) 

Ah! la sua voce... • 
Teco son io ... , 

Tu incauto! 
E Gsasti !..: 

A me pensavi, 
Francesca ... · 

Ah ftwgi. .. ascondit' .• 
Tu in pianto or m' inv.ocavi ... 
Ei. .. t'è fratel. .. rammeutalo . •• 

.., , 

.• 



PAOLO Il sacro nodo ei scfolse ... 
L' uomo che a me ti · tolse 
Po~s• io nmnar".fratel ? " . 

FRANO. , Tau.t.o soffrii... Rarnment~ti 1 ' 

• ( I ' • ' ' •• 'Che ogni mia speme . in èiel! 
PAOLO (colla più viva passione) 

• 

Non ti parve una sauta ora di çielo 
~ Quella che arris·e -ai nostri cori un ,n ... 

AVor che al labbro mio di vita Hu~lo 
In un fervido bacio il tuo si mii"?' · 

Ah ! se quel bacio in te la febbre est.im:e; 
Più viva nel cor mio la ridestò ... 

• 

. ) ' '. ;' . . ' 

' Francesca ... un Dio tremendo o mai 11e avYinse, 
E diviso da te più non sarò ... 

i'RANC . . (guardando inquz;eta verso il fondo dilla scena) 
• Ascolta! l' upupa 

Note funeree 
Dal tetto stride ... 

· Là ... da quegli alberi... 
Bieco un fantasima 
Ci guarda e ride. 

PAor:9 Oh! che vaneggi tu 'L. soli noi sbmo ... 
P'l{ANC. Sòli ! oh terrore! (rrrbbrfvidendo) 
P,\OLO A me dappresso tremi !. .. · 

E puoi scordar di qur .. le amore io t' amo'? 
F1{A~C. (da sè,facend11si violenza) 

PAOLO 

1: h ! di me · stessa io tremo ... 
Tremo <ii questo ardore 
Che mi di ~ampa in core, 
Che tanto ·rea mi fa. 
(si _qetta pian,qente nelle bmccia di Paolo) 

Paolo ... Paol0 . .. p13rchè sei quì tornato ..• 
Se ancor fii viso· esser dovrai da me'? 
Anche lontano ·r avrei sempre amato ..• 
Morta sarei benedicendo a te. 

A te d'appresso ogni rimorso oq]io ... 
Ma questa e bbrezza è spasimo crurlP-J... · 
Pura mi lascia ... se tu vuoi che ldtlio 
Un dì ci uni sca eterIJamente i11 ciel! 

Se ri rnaner vuoi pura, 
Ti invola a queste mura! 

FRANO. Cielo! 
PAOLO (con ardore crescen~R) 

Se è ver che m'ami ... , 
Pe:µ,sa che turP,i ... infami. .. 
::,11 I 'dete~tato ... fa.Jarno ... 
Ti at~~ndou baci. auçor ..• . . 1 



• 

• 

• 

FR ANC. •Fremer mi fai.. . . Gran Dio! 
Resfr,ter Il Oll ross' io ... 

• P AOLO . 
» ·Paolo son tua ... 

(traendola seco) Partiamo! 

F RA NC. 

P AOLO 
" F RANC. 

FRf\NC. 

P AOLO 
FRA~C. 

LANC. 

}1 ·RANC. 
P AOLO 
LANC . 

PAOLO 

LANC . 

F RANO . 

• 

» Vieni! 
(segue Paolo sino al fondo della scena, poi 'a1~ref.,a 

con isgomen to ) ,\., 
» Un fantasma è là:·.. . 

» . Che intendi? 
(lanciandosi come f orsennata nelle braccia d i faoto) 

O Paolo ... io t' a mo... . • . . . 
Mi accuso a l moudo e al cielo~ •• 
Nè de ll a t0mba il gelo 
Tal fiamma spegnerà ... 

A Due •. 
D' ogni dolor la t raccia 

Cance ll a un ta l gioir; 
T'amo .. . vorrei mori r 
Nell e tue braccia ! _ 

(.additando verso il f on,do della scP.na ) 
» Lo vedi ! E lui... · 

• • 
• 

Che mormori?... , 
» Va . .. fuggi... o morrai meco ... 

• 
SCENA IV. 

Lauc i«.Uo e dett i . 

~ •ora di morte , o perfi rl i, 
E giunta .. . io ve la r eco. 
L11.nciotto ! o mio rossore! 
T'raditi fummo ! 

(con ira terribi le) E tu ... 
T ~ ard isci, o traditore, 
Al tri acc usar? .. . 

(sgu ainanrl,o la spada) Nnn più! 
Idrlio fra noi sia g'iudi ce ..• 
Sui:di occhi del! ' infida 
M11o ri, o coda rdn !. . 

(si i n terpone ai combattenti) Arre~tisi 
La lotta · fra:tr.i cida. ! 

(Paolo e Lanci() tto si incalz'anQ combattendo e scorr,,­
pariscono diet r o te piante. F r ancesca, f erita, cade 
at suolo). 

Ba~ti una sola vittima! ... 
F erita . . . ei rn' ha . .. · 

• 

• 

,. 

• 



·. 

SCENA UL Tlrt1A. 

FrateBonawentura, Pa::;;:;i crin fiaccole, Dami~elle, 
li'ami~li, Soldati, F.1·a11cesca, indi LauciuU-0. 

Fr. BoN. e CORO Che avvenne?... 
FRANC. . (Al frate) Ah, tratteneteli! . \ 
PAOLO (di fuori) Francesca!. .. , 
FRANC. E vano ... Ei muor ! 
LANC. (rientrando con la sparta sguaino/a) 

, Ov' è ]a rea'? 
Fr. BoN. (interponendosi) Mirateta ! 

CORO 
E 110n vi b;:i,sta ancor'? 
Paolo trafitto ... esanime!. .. 
Francesca!. .. Quale orror ! .. 

(Lanciotto si arr esta immobile COf!li occhi fissi al suolo. 
1,.:fi'ra Bc?taventw·a e le donne s1 a_qqruppano intor no 

a Fr~Jr>icesca. Net fondo della scena si vede dise­
, gnarsi un _qr uppo di f'amigti e di soldati). 

FR:\NC. (con voce morente) 

Fr. BON. 

LANC. 

FRANC. 
F1·. BoN. 

LANC. 

Se P ver che un Dio terribile 
Chi tanto amò punisca ... 
Del Cielo assunta ai gaudii 
Francesca esser non può. 

Pur che ali' amato Paolo 
L'eternità mi unisca, 

: Nel pianto e nelJe tenebre 
Il paradiso avrò. 

Non disperare, o misera ... 
Fu grande il tuo peccato, 
Ma in cielo è perdonato 
Chi molto in terra amò. 

Entrambi al suolo esanimi... 
Spenti dal ferro mio! ... 
Spm;a ... fratello!. .. ed io 
Viver ancor potrò'? 

Già ... ti raggiungo ... o Paolo ... 
Francesca! - Ella spirò ... 

(,,;olgendosi al coro) , 
A I suolo v1 prostrate .. . 
Una preghiera alzate .. . 

(volendo ferirsi colla propria spada) 
Ed io respiro!. .. 

T◄~ • BoN. (trattenendolo) Insano! 
·cmw (in ginocchio) Pace a chi tanto amò' 

Fine del MeÌodra:W-ma . 

• 

• 

(muor; 

• 

. . ... 




